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In Sardegna I liberali polemizzano con il socialista Mannoni 
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Dopo un'estate di fuoco chieste 
le dimissioni dell'assessore 

Fallimento dell'intero programma antincendi - Spesi pochi soldi e malamente 
Inutilizzato un «Hercules» C-130 - L'«intervento » della speculazione edilizia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ad epilogo 
della stagione, 1 liberali (che 
appoggiano la giunta regio
nale dall'esterno) hanno chie
sto le dimissióni dell'asses
sore all'Ecologia e all'Am
biente, il socialista Manno
ni. E* la spia di un falli
mento della campagna • re
gionale ahtl incendi propa
gandata a tamburo battente. 
E' finito tutto in un rogo 
immenso che ha attraversa
to la Sardegna. -..: 

Da un capo all'altro della 
Isola, boschi, frutteti,, man
darini, foreste di alberi pre
giati, hanno preso fuoco mi
nacciando da vicino centri 
abitati e luoghi di villeggia
tura. Il danno è stato il più 
spaventoso che la Sardegna 
abbia mai conosciuto in tut
ta la sua lunga storia di in
cendi. Solo l'ultimo fuoco ha 
provocato, in una giornata, 
oltre 4 miliardi e mezzo di 
danni. Ironia della sorte: è 
la stessa cifra • che la Re
gione aveva stanziato ' per 
combattere la più grande 
piaga estiva della Sardegna. 

L'anno della 
controffensiva 

' Cosa .è successo? Questo 
doveva essere l'anno della 
grande controffensiva. La pa
rola fuoco sarebbe dovuta 
scomparire dal'" vocabolario 
dell'estate sarda. Incendi? 
« Ne vedremo qualcuno ogni 
tanto, dato che mancano tre 
dei sette miliardi richiesti i 

per la campagna. Ma il gros
so del lavoro è fatto. Questo 
anno dormiremo sonni tran
quilli », dicevano - tutti gli 
uomini dell'assessorato alla 
ecologia e all'ambiente. 

Gli uomini impiegati pro
vengono dalle guardie fore
stali, dalle caserme dei cara
binieri, dal gruppo regionale 
anti-incendlo, più tanti volon
tari. I mezzi sono limitati: 
gli elicotteri, le. jeep, lo at
trezzature dell'anno scorso, 
rinforzate da qualche nuovo 
arrivo. Ma in più c'è l'arma 
segreta: un Hercules C-130 
proveniente direttamente da 
Pisa. L'aereo avrebbe signi
ficato tonnellate d'acqua ca
paci di spegnere incendi im
mensi ed il rifornimento del 
prezioso liquido poteva esse
re effettuato direttamente in 
Sardegna, nella base NATO 
di Decimomannu. Ebbene, 
tutto questo spiegamento di 
forze non ha risolto nulla. 
L'assessore Mannoni è stato 
perciò costretto a tornare 
sui suoi passi. Si comincia 
a pensare che la piaga de
gli incendi sia legata ad mali 
secolari dell'isola. ,t,, 

Perché il fuoco ha imper
versato questo anno? In pri
mo c'è la mafia degli specu
latori edili: le coste ancora 
vergini vengono rase al suo
lo, con la speranze che — 
una volta liberate > da mac
chie " mediterranee e varie 
piante pregiate — sia possi
bile ottenere il via alla ce
mentificazione. -

Non manca il solito turista 
disattento che butta la cicca 
per terra o pretende di cuci
narsi .l'arrosto in una-zona 
particolarmente ventosa e pe-

. . . • • • • • . • : . . - , ) • ; . ; 

ricolosa.'Ma questo compor
tamento è indice della man
cata campagna di preven
zione. Se il turista si trova 
a campeggiare in un bosco 
privo di cartelli, di indicazio
ni, di cestini della spazzatu
ra e servizi vari, viene chia
ramente costretto è quasi in
vitato a comportarsi in 'un 
certo modo.- ••••.>•- .-. 
f- Basti pensare che. la Re-.-
glone Sicilia per la sola cam
pagna pubblicitaria spende 
parecchi miliardi. La Regio
ne Sardegna per difendere 
le campagne e le coste stan
zia appena qualche centina
io di milioni: " annunci su 
due giornali, su riviste ami
che o « meritevoli ». Una ine
zia, chissà se viene speso 
tutto. Probabilmente ' gran 
parte • dei finanziamenti ri
mane congelata • in banca, 
come avviene per altri set
tori della economia sarda. 

•'•'> 1 problemi 
irrisolti : 

Lo stillicidio di Incendi è 
stato provocato anche dai 
pastori alla ricerca di pasco
li per l'autunno, bisogna ri
conoscerlo. La distruzione di 
un bosco significa aver cam
po facile nell'acquisto di un 
terreno per cibare il proprio 
bestiame. I pastori chiedono 
ben altro alla Regione, ma 
le loro richieste sono piom
bate nel vuoto troppe volte. 
Per esempio, la riforma agro
pastorale non è mai arriva
ta. Alcune centinaia di mi
liardi stanziati per ammoder
nare la pastorizia, sono con

gelati nelle banche da una 
decina d'anni. 

Cosi 1 pastori preferisco
no distruggere le campagne, 
anche se' a lungo andare 
questo modo di agire può 
ritorcersi contro loro 6tessi. 
Molti pastori sono finiti in 
carcere in • questi mesi per 
procurato incendio .doloso. 
Giusto, se sono stati loro ad 
appiccare il fuòco. Ma. die
tro queste azioni non c'è for
se un dramma secolare?' 

-^ L'assessore 'Mannoni ora 
comincia a dire .che, dietro 
gli incendi, ci sono altrettan
ti problemi irrisolti. Finché 
non sarà fatto niente per 
l'agro-pastorizia e per sanare 
le contraddizioni delle cam
pagne sarde, gli Incendi con
tinueranno a falcidiare l'Iso
la. E' proprio vero: tutti l 
mail delia Sardegna conduco
no ad un'unica contraddizio
ne. quella che condiziona il 
cuore della nostra regione. 
Ma tutto questo non può cer
to assolvere ' chi ha prepa
rato la campagna di preven
zione degli Incendi. Fin dallo 
inizio era apparso chiaro che 
i mezzi e gli uomini messi 
a disposizione dall'assessora
to erano assolutamente insuf
ficienti. Tra l'altro, non si 
è speso oltre un miliardo per 
le radio rice-trasmittenti? Eb
bene. le radio rice-trasmitten
ti non. funzionano. , . ' - . 
• Ancora una volta si stava 

andando • incontro ad una 
sconfitta, ma il governo re
gionale fin dall'inizio ha mi
nimizzato. Le responsabilità 
della catastrofe che si è ab
battuta sull'estate sarda, bi
sogna, dunque, cercarle in al
to. • , •-.- • 

Terminata l'indagine del Consiglio regionale sardo 
.s- r. .4 

Un dossier esplosivo 
sulla situazione degli I 
o ^ 

Ancora non sono stati resi pubblici i risultati - Indiscrezio
ni parlano di pesanti responsabilità di amministratori de 
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Allo stabilimento dell'ltolsiàer 

Lite con il capo reparto: 
operaio sospeso a 

; Dal nostro corrispondente ^ r ' > - : • ^ 
TARANTO — Che vi fossero molto spesso diversità di vedute 
tra il sindacato e l'azienda su còme condurre lo stabilimento 
Italsider lo si sapeva già, ma che si giungesse al punto di vio
lare le norme contrattuali, questo forse non lo si era ancora 
visto. Invece un fatto del genere è puntualmente accaduto e 
riguarda un lavoratore del reparto convertitori dell'acciaie
ria 2. /< " - •-.-= :-v.-.-. - - . .-.-. :.-••., '>.;• 

-Secondo una ricostruzione del fatti l'operaio in questione 
avrebbe avuto un lungo diverbio con il capo reparto, giungendo 
alla fine a rivolgergli frasi ingiuriose. Episodio increscioso ed 
ingiustificabile, non c'è dubbio, ma sta di fatto che la dire
zione Italsider ha deciso subito, in modo sproporzionato ed 
arbitrario, di sospendere cautelarmente il lavoratore a tempo 
indeterminato. Provvedimento incredibile, per il semplice fat
to che mancavano le condizioni che a norma di contratto lo 
determinino (furto, rissa, o comunque violenza fisica). 

Per la prima volta nella storia.dell'Italslder (il problema è 
proprio quello di non creare un pericoloso precedente) l'azien
da ha di fatto stracciato — si rileva in un comunicato dell'FLM 
provinciale — una norma fondamentale del contratto di la
voro e dello stesso Statuto del lavoratori, la quale stabilisce 
che « nessun provvedimento disciplinare potrà essere adotta
to senza la preventiva contestazione degli addebiti al lavora
tore e senza averlo sentito a sua difesa ». > 

Il provvedimento stesso, tra l'altro, non è stato. ritirato 
dall'azienda neanche dopo un incontro avuto con i rappresen
tanti sindacali. Per questi motivi, ritenendo l'atteggiamento 
dell'Italslder una ennesima stretta repressiva dettata dalla 
convinzione di potere in questo modo «governare meglio» 
lo stabilimento. 1TLM ha deciso uno sciopero di due ore con 
assemblea dei lavoratóri nel reparto In questione, astensione 
dal lavoro svoltasi ieri. • / ' ' 

: Paolo Melchiorre 

Una nuova impennata della DC 

Rischia di saltare 
raccordo per la 

giunta di Cagliari 
Lotta a coltello per la spartizione dei 
posti nei partiti del centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'accordo per 
la giunta dì centrosinistra nel 
Comune di Cagliari rischia di 
saltare a seguito di uria nuo
va impennata della DC.. La 
proposta di spartire i'posti in 
giùnta in modo da assicurare 
il -sindaco più sei assessorati 
alla DC e sei ài làici non è 
stata accolta dalla direzione 
provinciale del partito di mag
gioranza relativa. All'ultimo 
momento è stata rilanciata la 
richiesta di un posto in giunta' 
ai repubblicani: Ma i laici non 
vogliono cedere al più fedele 
alleato della DC uno dei loro 
sei posti. Né la maggioranza 
della DC accetta di far posto 
all'assessore repubblicano nel
la compagine che piene riser
vata allo scudo crociato all' 
interno dell'esecutivo. Dal can
to loro i repubblicani non vo
gliono essere tagliati fuori, 
e ricordano alla DC- di aver 
rotto il fronte dei laici proprio 
per favorirla ed evitare l'ele
zione di una giunta di sinistra 
con i" comunisti. « Se non ci 
faranno entrare nella giunta 

• . . . . ; • . . . : . . . . . : • ; : . • .• . .-J:^.0-. -

comunale, saremo costretti a 
rivedere la nostra . posizione 
anche alla; Regione »: - avreb
bero minacciato gli uomini del 
partito. dell'edera:. ' r_:l ^.. " 

La diatriba tra democristia
ni, repubblicani e i.quattro del 
« cerchio - laico 9 - (socialisti, 
sardisti, socialdemocratici e li
berali) rischia ora di allar
garsi e addirittura di degene
rare con le conseguenze facil
mente prevedibili per il capo
luogo sardo. Mentre la lotta 
a . coltello per . la spartizione 
del governo cittadino sembra 
non aver sbocchi, a menò che 
non s'i arrivi al pateracchio 
deU'ultìm'ora, i cagliaritani 
stanno vivendo ore dramma
tiche. -.. <••• "." , r ;--i?fV.«;N : 

La città è sèmpre più spor
ca, gli ospedali sono infestati 
di topi, le'zecche dilagano pro
vocando centinaia di casi di 
febbre bottonosa tra i bambi
ni. - Gli sfratti vengono ese
guiti nell'ordine di una decina 
al giorno. E* quésto a prò- • 
gramroa che DC e laici,-più 
o meno divisi, propongono per 
governare la più disastrata 
città d'Italia? 

Ad Enna per mancati pagamenti 

In agitazione 
i produttori di 

grano duro 
I consorzi <t Sicilia interna » e « Centro 
agricolo » non rispettano gli accòrdi 

Nòstro servizio ' 
ENNA — Oggi i produttori di 
grano duro della provincia di 
Erma sono in lotta per prote
stare contro la grave crisi 
che investe il settore. Alla 
base dell'azione di lotta c'è 
la mancata soluzione della 
situazione gravissima venuta
si a creare per il mancato 
pagamento delle anticipazio
ni : ai produttori che hanno 
consegnato il grano duro ai 
consorzi «Sicilia interna *_.-e 
« Centro -Agricolo ». - .-' fi. 
•' Questo ritardo impedisce. 
tra l'altro, ai produttori, di 
rispettare entro il 31 agosto 
le scadenze finanziarie della 
passata stagione granaria. ' H. 
ritardo dei pagamenti è do
vuto al contingentamento del 
crédito delle banche dispo
sto dalla Banca d'Italia e al
la latitanza e ritardi del go
verno regionale che non rie
sce "—. siamo all'assurdo — 
a far applicare una sua leg
ge la 47 del I960 che disci
plina tutta la materia [• ••-
• La manifestazione: che si 
svolgerà in piazza Municipio 
— organizzata - unitariamente 
dalla Lega delle cooperative, 

dalla Confcooperative e dal
l'Associazione generale coo
perative — rappresenta un 
momento decisivo di lòtta che 
va' al di la dello sblocco — 
sia. pur vitale per'l'avvenire 
dell'economia, ennese— del
l'erogazione finanziaria. Ih-

' fatti al centro dell'iniziativa 
dei produttori di grano val
gono posti una serie,di-inter
venti a breve e a medio fer
mine. Innanzitutto la proroga 
della scadènza cambiaria per 
tutti i conferenti dì grano do- : 
ro e l'erogazione. immediata : 
dei fondi che amrooòtano ad -

,oltre: 4 miliardi di hre; il 
'. varo di una legge ' organi
ca per tutto' il settore ce
realicolo da parte del gover
no regionale che fàccia usci-
ré dalla crisi di precarietà 
un importante settore econo
mico della provincia e della 
Sicilia interna. ' * 
'- Queste richieste si evincono 
in un comunicato della segre
teria provinciale del Partito 
comunista emesso a sostegno 
della lotta dei coltivatori pro
duttori. . .-.-•.-* • 

Rosario Pignato 

Ai mercati generali di Pescara 

Schiacciato fra 
due camion mentre 

scarica la frutta 
E' ricoverato in gravi condizioni al
l'ospedale di Chietì - Struttura vecchia 

PESCARA — E' stato sotto
posto a un delicato interven
to chirurgico al torace ma 
versa In gravissime condi
zioni al reparto neurochlrur-
gico dell'ospedale di ChietL 
Carmine Dell'Elee, uno dèi 72 
lavoratori della cooperativa' 
Glop che si occupano dei ca
rico e dello scarico della 
frutta all'interno del merca
to all'ingrosso di Pescara, dò
po il terribile incidènte sul 
lavoro di cui è statò vtttimfc 
• i i r L . - : - - ••• • i . 'v'v^'j*-:- .^ 

L'incidente è avvenuto ver
sò le 5£0; a quell'or» Canni-
ne . Dell'Elee era .intento: a 
scaricare cassette di angu
rie tra due grossi autocarri. 
E* stato in quel moménto che 
uno dei due automezzi con 
una .manòvra brusca ed im
provvisa (sembra che all'au
tista sia scivolato un piede 
dal pedale della frizione) ha 
urtato il poveretto procu
randogli la frattura del tora
ce e lo schiacciamento del 
polmone destro. 

Soccorso dal compagni di 
lavoro Carmine Dell'Elee è 
stato portato all'ospedale di 
Pescara e da qui a quello di 
Chieti più attrezzato per in
terventi delicati. Soltanto due 
ore più tardi, e dopo un in
credibile comportamento del 
«113». arrivavano sui posto 

1 carabinieri. • 
noa parola va detta sullo 

«cenarlo: il ̂ mercato ortofrut
ticolo di-Pescara è una strut
tura pericolosamente Vecchi» 
« stretta^ e la cosa è ormai 
«kxmosciuta,ó£ molti: ormai 
tra operatòri economici e for
se. politiche. Chiuso, tra liana-
rè. là strada litoranea e' *' 
«orto canale, quésto mercato 
* troppo piccolo per il mo
vimento di merci che mteres-
«a ormai non. più solo. Pe
scara o l'Abruzzo ma anche 
le Marche, l'Umbria e-U Mo
lise. :: -

Al suo;Interno si trova di 
continuo una folla di perso-
oe .e 'un vero traffico di au
tomezzi senza disciplina o 
regolamentazione se si esclu
de quella degli orari di. aper
tura e di chiusura dei can
celli. Non è davvero un caso 
che in-condizioni- simili ac
cadano incidenti; quello di 
ieri è il quarto segnalto (al
tri due sono stati mortali) 
ma di quelli non gravi e per
ciò non segnalati ne acca
dono tutti i. giorni. E quan
do succede un incidente man
ca persino una cassetta per 
un pronto soccorso. 

Quando si sposterà altrove 
questo mercato (cosa di cui 
si parla da armi) sarà sem
pre troppo tardi. 

II festival dell'Unità in impiccalo centro lucano: Rionero 

Un osservatorio i^ivilegiato 
dei grandi proc^^ del Sud 

- Nostro servino 
RIONERO — Come si modi
fica la realtà sociale ed eco
nomica di un piccolo centro 
del Mezzogiorno? Dare una 
risposta a questo interroga
tivo significa compiere dei 
passi verso la comprensione 
di quei processi molecolari 
di trasformazione che si ri
velano poi improvvisamente 
attraverso i risultati eletto
rali. cogliendo di sorpresa 
quanti seguono con scarsa 
attenzione Tintrecciarsi di 
piccoli e grandi interessi, di 

•piccoli e grandi avvenimen
ti. E una lettura dei risul
tati elettorali del giugno 
scorso (la cui analisi qui nel 
Mezzogiorno non è certo ar
chiviata) può essere compiu
ta proprio esaminando simi
li trasformazioni, fi* quello 
che tentano di fare nella 
Festa dell'Unità i compagni 
di Rionero. 

Non vi può essere niente 
di più falso che ripensare 
al Mezzogiorno, anche a 
quello interno, come ad una 
realtà fatta di braccianti e 

* t- * 

contadini e per giunta di 
quegli stessi che sono stati 
protagonisti della lotta per 
la terra. Oramai quelle fi
gure sociali sono scomparse 
e quelle che permangono so
no altra cosa, riciclate dal
la macchina delTeconomia 
assistenziale. 

In buona parte di questa 
realtà runica attività pro
duttiva che esce, almeno in 
parte, dalla logica delTassi-
stema, è redilizia. Infatti è 
qui che ha luogo Taccumu-
lozione degli scarsi capitali 
ed è qui che si offre un mi-
limo di opportunità di in' 
vestimento. Ed intorno air 

: edilizia si organizza una 
. grande fetta del resto delT 

attività economica. Ma que
sto processo alVinterno del 
sottosviluppo cronico dell' 
economia meridionale. non 
può non avvenire in manie
ra selvaggia, sótto forma di 
rapina del risparmio e del 
territorio da parte della spe
culazione edilizia. Deriva da 
questo la deturpazione dei 
centri urbani dell'Italia me-

ridianole. Potenza ne i un 
esempio significativo. Rione
ro in Basilicata la segue a 
ruota. Il sacco delle piccole 
e grandi città inizia netta 
fase espansiva del ciclo eco
nomico e prosegue per tutto 
il periodo del centro sini
stra, favorito da una serie 
di circostanze favorevoli. • 

A Rionero si intrecciano 
fenomeni di vario tipo: F 
espansione di un ceto impie
gatizio che aspira al posses
so di simboli che manifesti
no in primo luogo 0 loro 
stato sociale. Uno di questi 
simboli è la casa in tona re
sidenziale. La crescita del 
settore della distribuzione, 
rafforzata daUa propensione 
al consumo. Al suo interno 
si svolge un processo di ac-
cumuluskme che. non incon
trando altre possibilità di 
investimento, si dirige verso 
l'edilizia. 

In questo periodo viene 
adottato il piano regolatóre, 
che è fatto su misura rispet
to alle esigente della specu
lazione. Tuttavia esso dtven-

; * j ?. -1 .4 

ta motivo di contesa fra chi 
ritiene di introdurre-un ele
mento di disciplina e chi 
vuote lasciare mano libera 
atta speculazione. Si rag
giunge una soluzione di com
promesso: . si adotta U pia
no, ma non si adottano gli 
strumenti per renderlo ese
cutivo. n risultato ottenuto 
è un abusivismo generaliz
zato che costituisce una cin
tura di protezione intorno 
atta speculazione, che in tal 
modo può continuare .indi
sturbata il saccheggio. In 
questo modo si organizza, 
intorno agli interessi così 
consolidati, un blocco sociale 
vasto e ramificato con pro
paggini che vanno al di là 
dei ceti sociali direttamente 
interessati ai fenomeni spe
culativi. L'tntermediatkme 
politica passa attraversa le 
amministratami di eentro 
sinistra che governano il 
paese. 

Questo blocco si incrina 
all'indomani dette elezioni 
del 78 per una serie di mo
tivi che in parte sono estra-

nei alla logica detta sua for
mazione, in parte sono il ri
sultato detrazione politica 
della sinistra e del PCI in 
primo luogo. Questo segnale 
mette in allarme gli elemen
ti che egemonizzano la for
mazione sociale cosi organiz- '• 
tata e li spinge atta ricerca \ 
di una più solida tranquil
lità. Si ricompongono alme
no temporaneamente alcune 
fratture interne e si ndefù ; 
nisce una nuova divisione • 
dei ruolL Questo nuovo as- : 

setto ha riflessi sostanziali 
sul piano detta rappresen-. 
tanta politica. Saltata infoi- : 
ti la fase detta intermedia
zione. gli stessi elementi at
tivi detta speculazione in- ' 
tervengono direttamente nel
la gestione del blocco socia- ' 
le. penetrando aWinterno 
dei partiti e trasformandoli 
in appendici di interessi eco
nomici molto corposi, non 
senza guasti. 

Da questa operazione esco
no completamente trasfor
mati la DC e a PSÌ che so
no i partiti più rappresen-
tattvi di questi interessi e 
che non a caso da soU reg
gono il governo detta città 
da oltre un anno. AWtnter-
no di questi partiti prendo
no Q sopravvento personag
gi coinvolti neteatttvttà edi-
tete e tecnici legati atta 
speculazione, 

In queste condixkml t 
ovvio che non ci siano pos-
tibOUà per. rattùasione di 
forme di controllo detratti-
vita e per radotkme degli 

, strumenti urbanistici e di 

legge che permettano Te-
. spandersi di una edilizia po
polare che faccia fronte al -
bisogno di abitazioni. Tutto 
il mercato è tenuto sotto 
controtto. Nemmeno C vec
chio centro abitato è rispar
miato', anzi si assiste al suo " 
degrado urbanistico con im
passibilità per permetterna/i 
la evacuazione e quindi ve-, \ 
dere realizzato fi disegno. -
già previsto dal PRO, di 
una sua totale ricostruzio-
ne. Ed è cosi che si man- . 
tengono atti i premi dai tar-
reni tdificabm e dette abi-l 
fazioni, mantenendo atta 
corda un'intera popolazione. 
Si permane in un abusivi
smo generale che funziona 
come ottima copertura per 
la speculazione e come fonte 
di ricatto per rtnteru città. 

In presenza di un simile 
condizionamento detta vita 
politica, che ovviamente poi 
si estende ad altri settori 
detta vita pubblica, assai mi
nacciosa si fa là situazione 
per le forte che si oppon
gono atta speculazione. Non 
siamo ancora atta manife
stazione di fenomeni di tn-
totterunza politica. Ma la 
preoccupazione è grande an
che perché aWinterno detta 
società civile sono ormai 
evidenti i segni detta divi
sione e dette tensioni corpo
rative. destinati probabU-
mente ad acuirsi con Tac-
crescersi. detta preoccupazio
ne per la situazione econo
mica. -

Antonino Piotino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'indagine suilo 
slato degli ospedali di Ca
gliari è stata terminata dal 
Consiglio regionale, ma anco
ra non é r«^a puobiica. 

Il dossier raccolto- dai 
commissari sarebbe esplosi
vo, e potrebbe inchiodare a 
pesanti responsabilità gli 
amministratori democristiani 
che avevano retto le sorti 
degli ospedali prima che ar
rivasse il commissario im-

: postò' dall'iniziativa delle si
nistre e dalle lotte del perso
nale non legato agli interessi 
clientelar! del partito scudo-
crociato. 

£' stato appurato che die
tro • l'ospedale di Cagliari, 
dietro la morte in corsia, 
dietro i lager, ci sono sempre 
stati giochi di potere, intral
lazzi, prebende, clientelismo, 
baronie e nepotismo. E forse 
anche di più. -

.Una testimonianza: il com
pito principale del medico di 
turno alla clinica pediatrica è 
quello di cacciare via 1 topi, 
gli scarafaggi, le blatte, dal
le culle e dai lettini dei 
bambini. Nei reparti il nu
mero dei contagi è in costan
te aumento..Vi .-•< • 

Abbiamo avuto centinaia di 
casi di scabbia, di epatite vi
rale, di meningite, di .tuber
colosi, di tifo. Le- assunzioni 
clientelar! di personale ina
datto hanno fatto si che tutte 
le attrezzature tecniche fun
zionassero in maniera preca
ria e andassero,, spesso.. in 
malora. 

". Occorrono - anche ' '• venti 
giorni per effettuare esami 
clinici. Nel reparto pediatria 
soltanto un bambino su 120 
ricoverati può essere sotto
posto ad esame radiografico 
una volta alla settimana.;, 

Per. un esame del sangue 
bisogna attendere tre setti
mane, e fare una diagnosi 
diventa un" problema terribi
le. I medici cercano di supe
rare queste deficienze con la 
buona volontà, ma l'ospedale 
di' Cagliari è ormai ad tui 
punto di rottura, se non peg
gio. 

Si riaffaccia nella città, pe
ricolosamente, la malaria; il 
colera è sempre in agguato, 
l'epatite virale è l'epidemia 
di - stagione,, scabbia ,,e ^tifo 
sono di casa, la salmonellosi 
è quanto mài Vitale, insomma 
sul fronte delle malattie c'è 
sempre - molta da segnalare. 

Ma perché le autorità ri
spettano il silenzio? e, sulla 
stampa locale - la -consegna 
viene quasi rigorosamente 
rispettata? E* vero che la si-
tuasione-igienico-saaitaria di 
Cagliari è andata gradata-
niente peggiorando,. nelle ul
time settimane, negli; ultimi 
giorni, per il disinteresse to
tale delle autorità regionali, e 
comunali?.' - ."**-" ' - t - ' -

Alla carenza cronica, di 
posti letto e di strutture si 
accompagna - ad ogni livello 
una organizzazione sanitaria 
arcaica e parassitaria, domi
nata spesso dagli interessi 
mercantili . della / medicina 
privata.' •.-,--.-.: - <- -

— Forse- per- queste ragioni. 
per non pestare i piedi ài 
baroni - delle cllniche, i ca
gliaritani aspettano invano da 
vent'anni il nuovo ospedale 
civile? Quando sarà aperto 
finalmente il nuòvo ospedale? 

-. In campagna elettorale, as
sessori e ministri - si erano 
impegnati a. farlo aprire con 
la solita massima urgenza. 
Oggi - sostengono che sussi
stono difficoltà e non è pos
sìbile sapere quando verran
no reperiti I fondi necessari 

Intanto gli- impianti, costo
sissimi. le apparecchiature 
sofisticate e tutto il materiale 
depositato presso le cantine 
del nuovo ospedale stanno 
andando' in malora v;<~ 

Si allarga 
' a macchia 

d'olio la ? 

peste suina 
CAKXJARI — La peste suina 
africana colpisce ancora, ttub-
ri e vasti focolai sono stati lo-
ealismU nelle campagne del 
Noorese e del Cagliaritano. Su 
dispostfauone dei veterinario 
provinciale di Nuoro è stato 
«Mattato un intero' afleva-
mentó-di maiali, composto da 
circa mille capi, nella sona 
di Ottana. Altri centinaia di 
sarni dovranno essere uccisi 
à partire da subito. 

Come al solito, si intervie
ne quando i buoi sono scap
pati dalla stalla. In questo 
caso, l'epidemia di peste afri
cana ha già contagiato quasi 
tutti I capi suini della Sar
degna. La giunte, regionale si 
è mossa con un colpevole ri
tardo. Solo aH-ultlmo momen
to, dopo una rigorosa denun
cia avansata nenteseniMea 
sarda dal gruppo comunista. 
è stato chiesto l'intervento 
della CBS. Ma i provvedimen
ti non possono essere attuati 
bruciando i tempi. , 

Se i 109 miliardi messi a 
disposizione dalla CES per 
combattere la peste suina a-
f ricana In Sardegna fossero 
stati chiesti in tempo, con un 
piano preciso deOa Heglone, 
oggi non ci troveremo In que
sto stato. Se repMenua df pe
ste africana non viene fer
mata, attorno alla Sardegna 
potrebbe essere costituito un 
cordone sanitario.... 

Una bomba è esplosa l'altra notte 
• i i • — , . — il* • • r ' i ' * ' ' , ' . — ' ' • « • ;"' ~ . • ' ' 

Attentato contro 
la sede della 

Fortunatamente illeso un automobilista di 
passaggio — Notevoli i danni all'edificio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un gra
vissimo attentato è sta
to compiuto mercoledì not
te contro 11 palazzo sede 
della giunta regionale. Po
co prima delle 23 un -, or
digno esplosivo (una ca
rica di gelatina .collegata 
a un' detonatore) è stato 
fatto scoppiare all'ingres
so dell'edificio. Per. fortu
na rùnico ' automobilista 
che passava in quél mo
mento nei paraggi è rima
sto illeso. ' Notevoli invece 
i danni provocati all'edifi
cio. L'ingresso è rimasto 
praticamente distrutto, le 
saracinesche divélte e so
no cadute in frantumi de 
vetrate.del palazzo e degli 
edifici adiacenti. All'in ter
no sono rimaste danneg
giate molte suppellettili, 
ma la stabilità del palazzo 
non è comproméssa. ->.-

La notizia si è sparsa ra
pidamente e già poche ore 
dopo l'attentato mólti rap
presentanti politici si era
no.recati sul postò. Fino al 
tardo pomeriggio . di ieri 
nessuna rivendicazione è 
stata fatta. Sono in corso 
le indagini di Polizia e Ca
rabinieri ina non ci sono 
eleménti concreti in mano 
agii inquirenti. ' / 

L'attentato, ' d i . chiara 
marca reazionaria, si inse
risce in un contesto di de
gradazione del ruolo e del 
funzionamento della Regio
ne Calabria. D a oltre sèi 
mesi la vita dell'ente è pa
ralizzata dal definitivo fal
limento di una guida poli
tica inadeguata al proble
mi. Tra l'altro è : emèrso 
che nonostante il palazzo 
sedè . della giunta sia ; si
tuato in un. quartiere pe
riferico della città nessun 
servizio di vigilanza era 
statò Istituito dalle forze 
dell'ordine e nessuna ri

chiesta - In tal senso era 
mai venuta dalla giunta 
regionale. Questo, tra Tal-

'tro, è rilevato anche in un 
; documento reso, noto Ieri 
dalia segreteria regionale 
dei PCI - che denuncia la 
coincidenza dell'attentato 
con « un momento di acu
to scontro politico, che mo
stra 1 partiti di governo, ed 
Ih particolare' la DC, Inca
pace di dare prospettive è 
avvenire alla regione » . : 

' I comunisti fanno inol
tre appello perché < sia re
spinto ogni tentativo di 
Intimidazione eversivo • e 
mafioso, perché siano af
frontati 1 più drammatici 
problemi della Calabria e 
perché si - determinino le 
condizioni per una rapida 
soluzione della crisi alla 
Regione attraverso la for
mazione di u n governo de
mocratico, unitario, regio-

v nalista. autorevole ^ed ef
ficiente, adeguato alla si
tuazione di emergenza del
la Calabria». - .-::.";;- ; 
•v Con un telegramma in
dirizzato - ieri al presiden
te dell'Assemblea il capo
gruppo del PCI, compagno 

' Costantino Flttante. • ha 
; chiesto l'immediata convo
cazione dèi Consiglio re
gionale. Quello di merco-

. ledi motte è il secondo at
tentato compiuto in Cala
bria contro l'Ente Regio
ne. Nell'autunno del '70. 
nella fase delicatissima 
dell'Inizio della prima le
gislatura. fu fatto esplode
re un ordigno che colpi ì 
locali del . palazzo della 
Provincia di ' Catanzaro, 
dove erano alloggiati prov
visoriamente gli uffici re
gionali. L'attentato allora 
si Inauadrò nell'escalation 
eversiva che noi è sfocia
ta nel fatti di Reggio. 

• -v^g.:m. -

Le famiglie Moliamo e Mazza 

Abbandonano l'attività 
,? due vittime dei 

• • . • . 

in 
Sarà chiusa Tunica farmacìa di Ardore Marina 
L'altra impresa operava nel settore dell'edilizia 

r'i'.'.r: 1 

"Dalla nostra radanone : 
CATANZARO - ^ ' « Qui o-
ramal è impassibile vivere, 
andrò via anche lo magari 
per trovare un posto da im
piegato »; l'amaro sfogo è 
dell'imprenditore edile Ce
sare Mazza di Càulonla 
(Reggio. Calabria) che ha 
subito l'altra notte il se
quèstro del Àglio dicianno
vènne Ilario. 

D giovane/ come e noto 
è riuscito poi fortunosa
mente a sfuggire ai suoi 
rapitori, ma per lui e per 
tutti i suoi familiari resta 
l'incubo che i banditi pos
sano ritentare una nuova 
azióne contro di loro. La 
stessa, drammatica, mi
naccia incombe anche sul
la famiglia del farmacista 
Mailamo di Ardore Mari
n a (a pochi chilometri da 
Caulohia). Poche ore prt-
m a del sequestro del gio
vane Mazza, i Malfemo si 
erano visti rapire il com
messo della farmacia (poi 
« rilasciato » durante la 
notte di ieri), scambiato 
per errore dai banditi per 
H titolare dottor Vincenzo. 
Anche 1 Mailamo sono ter
rorizzati, hanno deciso di 
sospendete la loro attivi
t à e hanno già chiuso la 
farmacia che è l'unica in 
servizio ad Ardore Marina. 

Ma gli sfoghi dette due 
famiglie, colpite quasi con
temporaneamente. l'altra 
notte, dalla «Anonima se
questri », non sono soltan
t o / p a r o l e pronunciate a 
caldo, è una testlmonlan-
aa della drammaticità del
la situazione di una zona 
In cui per vivere e lavora
re si è costretti a temere 
ogni giorno 

H costruttore Massa ha 
ricordato tut t i gli episodi 
di grati inUmidaiioni e 
minacce che k> persegui
tano da cinque anni. «Nel 
"15 mi fecero la prima ri
chiesta. estOTSiva, ha detto 
Cesare Mazza, poi tre s o n i 
fa, un'altra Imposizione di 
tangente con minacce di 
rappresaglie contro 1 miei 
lemmari; di queste cose 
io ho sempre: Informato le 
forze dell'ordine e per un 
certo periodo mio figlio è 
stato messo anche sotto 
•corta». 

Infine da qualche mese 
— continua l'imprenditore 

— sonò- riprése l e minacce 
e . con una lettera di 15 
giorni fa mi ai imponeva 
di pagare 300 milioni; an
che stavolta ho denuncia
t o , la cosa avvertendo che 
temevo ritorsioni su mio 
figliò : ma a che cosa è ser
vito?». : 

II; t ìglio Ilario- incalza: 
« N o n posso Vivere tappa
to in casa con i l terrore 
di. trovarmi davanti altri 
banditi; per passeggiare 
n o n . posso andare nel cor
tile di una caserma. 16 so
no molto legato alla mia 
terra, ma ora questi posti 
mi - fanno paura e sento 
che non riesco più a vi
verci». _...---: 

n farmacista MaTJamò di 
Ardore Marina è già pas
sato a vie di fatto. Con u n 
telegramma indirizzato ie
ri all'ordine dèi farmacisti 
di Reggio, all'Associazione 
provinciale dt categoria e 
al sindaco della cittadina 
della Locride. ha annun
ciato ufficialmente la chiu
sura - della farmacia ; 

Una decisione molto gra
ve che minaccia di esten
dersi a tutta la categoria 
del farmacisti della pro
vincia di Reggio, più volte 
colpita da sequestri di per. 
sona. Sono stati infatti 
quasi una decina i farma
cisti e i loro familiari ra
piti negl'i ultimi tempi in 
Calabria. Ancora nelle ma
ni . dei suoi sequestratori 
da 5 mesi il farmacista 
G u l l l d i MontebeHo Ioni
co, rapito poco dopo la li
berazione dell'altro farma
cista, i l dotto Frasca di 
Locri. 

. r .. 9* *•*• 

v L«tto 
CAGLIARI — t m 
mo ratto ha colpito II com
pagno Paolo Zedda, vice pre
sidente del comitato radio 
televisivo dei Consiglio re
gionale sardo, per la improv
visa scomparsa del suocero 
Battista Leeoni. Al coaipa-
gno MMHO Zedda, aUa mo
glie Franca Leeoni. aUa ve
dova Giovanna, giungano le 
più sentite conooglianse del 
Comitato regionale «ardo del 
PCI. del comunisti della se
zione DI Vittorio di Csgiis-
ri. e deHa redazione deU' 
UnW4. 

. . . . . . . » . " ! . • • % • 


